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01 – la progettazione

introduzione

L'immersione fuori curva, al pari delle immersioni in altitudine e con miscele, è da considerarsi un'immersione estremamente tecnica, ad alto rischio.

Un lavoro molto importante, al fine della buona riuscita dell'immersione, è quello di programmarla accuratamente nelle varie fasi.

Progettazione

· Scelta del sistema decompressivo.

· Grafico di immersione:
Costruzione.

Calcolo del coefficiente di rischio.

Individuazione dei parametri critici.

· Verifica e controllo che i parametri siano all'interno del range del sistema decompressivo.

· Eventuale riprogettazione e successiva verifica.

Logistica

· Logistica di viaggio.

· Attrezzature personali e collettive - reperimento e logistica.

· Imbarcazioni di supporto - emergenza e sicurezza.

· Primo soccorso e pronto soccorso - attrezzature, personale e logistica.

· Liste di controllo.

· Mansionario.

Si procede, quindi, ad una verifica finale e globale. Abbastanza frequentemente si deve intervenire riprogrammando totalmente o solamente le sezioni che non offrono adeguata garanzia, fino alla soddisfazione di tutti i parametri ed i capisaldi di sicurezza.

Nel presente capitolo verrà trattato solamente l'argomento relativo alla progettazione, dato che le logistiche trovano spazio in altri capitoli o sono di pertinenza di corsi precedenti.

1. LA SCELTA DEL SISTEMA DECOMPRESSIVO

La prima cosa importante è definire quale sistema decompressivo si desidera seguire.

Fino a qualche tempo fa non vi erano molte scelte, dato che il modello più usato era quello della U.S. Navy. Successivamente, con l'avvento di altri modelli e del computer, si sono potuti seguire altre metodiche decompressive.

Per procedere alla scelta del sistema decompressivo adatto all'immersione che si intende fare, bisogna prima definire quali sono le condizioni operative concernenti l'immersione stessa.

· Conoscere gli standars personali (dati, consumi minutali, ecc.).

· Conoscere gli standards ambientali (altitudine, temperature, profondità, ecc.).

· Tipo di attività (sportiva, lavoro).

· Conoscere gli eventi accaduti prima dell'immersione (ripetute, altitudine, ecc.).

· Tempo di decadimento.

· Situazioni critiche.

· Situazioni di emergenza.

· Logistica di intervento curativo.

Si può quindi procedere all'individuazione del sistema decompressivo, che presenti l'utilizzo di quei modelli che si avvicinano il più possibile alle specifiche esigenze. 

La raccomandazione é di non scegliere sistemi che non siano centrati sulla immersione in programma.

Eventualmente:

RIPROGETTARE L'IMMERSIONE IN BASE AGLI STANDARD DEL SISTEMA DECOMPRESSIVO SCELTO.

Mai usare sistemi decompressivi che siano al limite dell'operatività dell'immersione.

Vi é il grossissimo pericolo che tali sistemi entrino in crisi durante il percorso d'immersione e, in caso di situazioni anomale o di emergenza, ci abbandonino.

Altro grosso pericolo é la personalizzazione dei sistemi decompressivi.

Avendo a disposizione un buon numero di opportunità e percorsi decompressivi, magari centrati su particolari situazioni, non si deve cedere alla tentazione di utilizzare solamente quei segmenti dei sistemi decompressivi, che più si adattano alle esigenze dell'immersione o, ancora peggio, ad una parte di essa.

UNA VOLTA SCELTO, IL SISTEMA DECOMPRESSIVO VA ASSOLUTAMENTE USATO NELLA SUA INTEREZZA

NON BISOGNA OPERARE MAI NESSUN ADATTAMENTO, NESSUNA PARZIALIZZAZIONE, NESSUNA PERSONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DECOMPRESSIVI.

Un mixaggio di vari sistemi non rende più seguibile il percorso di immersione e risulta difficilissimo l'intervento per qualsiasi procedura di emergenza e curativa.

Nel malaugurato caso di una simile situazione, l'unica possibilità rimane nel:

ripercorrere l'iter di immersione secondo gli standard di uno solo dei sistemi decompressivi.

Per poter proseguire nell'esposizione, si rende necessario, a questo punto, operare la scelta del sistema decompressivo.

I motivi di scelta devono basarsi su elementi di sicurezza, completezza e, non ultima, la diffusione.

….omissis….

02 – la verifica e la riprogettazione


la verifica

L'iter seguito per la costruzione e la rappresentazione del grafico di immersione, ci mette in condizione di venire a contatto con tutti i parametri concorrenti alla sua progettazione.

Immediatamente, siamo in grado di valutare le condizioni e le possibilità di realizzo del nostro progetto.

I parametri critici

Abbastanza facilmente si possono individuare i parametri che assumono priorità rispetto ad altri e, specialmente, quelli che rivestono carattere di pericolosità e possono indurre a situazioni critiche.

Infatti i seguenti parametri:

1. coefficiente di saturazione iniziale;

2. velocità di discesa;

3. tempo reale - fittizio;

4. tempo di maggiorazione;

5. velocità di risalita;

6. coefficiente di saturazione finale;

7. coefficiente di rischio;

8. tempo di decadimento intermedio;

9. tempo di decadimento finale;

devono venire programmati e confrontati con i limiti fisiologici imposti e relativi ad ogni tipologia di immersione.

In riferimento alle immersioni fuori curva, si sono già individuati, nel corso della trattazione, i parametri caratterizzanti ed i relativi limiti operativi:

PER SCOPI SPORTIVI:

Profondità





max

42 metri

Velocità di discesa




max

15 metri / minuto

Velocità di risalita




max

10 metri / minuto

Coefficiente di saturazione finale

max

S = O ( 1,98

Coefficiente di rischio



max

2 %

PER SCOPI LAVORATIVI:

….omissis….

OLTRE TALI LIMITI NON SI DEVE ANDARE IN NESSUN CASO!!

Quando anche uno solo dei parametri caratterizzanti l'immersione non si trova all'interno dei limiti prefissati, 

SI RENDE NECESSARIO RIPROGETTARLA !!!

2. LA RIPROGETTAZIONE

L'immediata considerazione che si deve, fare prima di procedere alla riprogettazione di una immersione che non presenta in prima fase carattere di sicurezza, é quella di chiedersi se effettivamente convenga effettuare tale immersione, o la si possa evitare.

Nel caso in cui si voglia comunque procedere, si può rendere possibile l'esecuzione di una immersione a rischio, intervenendo su alcuni parametri, al fine di ricondurre tutte le caratteristiche all'interno dei termini di sicurezza.

1. Coefficiente di saturazione iniziale

Questo coefficiente è il dato che condiziona fin dall'inizio tutto lo svolgimento dell'immersione e dipende dal "vissuto" precedente.

Tale parametro é una caratteristica legata al nostro stato di saturazione e può essere variato in un solo modo: intervenendo sul tempo di decadimento.

Non ci sono altre possibilità: dal Graf. 7-0 si possono ricavare i vari tempi di decadimento necessari per raggiungere i relativi parametri di saturazione, in riferimento alle varie tipologie di immersione.

2. Coefficiente di rischio

Il coefficiente di rischio si ricava inserendo i dati di Dtab e ttab nel Graf. 3-0 ed anche questo valore è rigidamente definito dalle caratteristiche dell'immersione. Una volta eseguita l'immersione o la progettazione, non può essere in alcun modo variato: bisogna intervenire sulle caratteristiche costituenti i dati stessi, prima di immergersi od in fase di riprogettazione.

Dtab 
- intervenire sulla profondità di tabella, vuol dire andare a variare:


- la profondità reale (andando a profondità minori);


- la profondità fittizia (usando miscele, v. corso specifico).

ttab 
-   per intervenire sul tempo di tabella si può:

- 
effettuare discese e risalite rapide (entro i limiti, ma anche non perdere tempo);

- 
ridurre il tempo reale di permanenza (usando più squadre per effettuare lo stesso lavoro);

- 
ridurre il tempo fittizio (evitando e/o riducendo e/o frazionando l'attività fisica);

-
contenere od eliminare il tempo di maggiorazione (intervenendo sullo stato di saturazione iniziale e/o usando altre squadre "fresche").

Al fine della riprogettazione ed anche nella stessa fase progettuale, si può determinare prima il ttab, una volta conosciuta la profondità di tabella, usando il Graf. 4-0, che lega tempi e profondità relativi al coefficiente di rischio costante 2 % .

3. Coefficiente di saturazione finale

Anche il coefficiente di saturazione finale costituisce un parametro che può limitare l'esecuzione di una immersione.

Al pari del coefficiente di rischio, é legato alle caratteristiche della stessa immersione e viene influenzato dagli stessi parametri.

Gli interventi, che si possono eseguire per poter variare il valore del coefficiente di saturazione finale, sono gli stessi descritti al paragrafo precedente, cui si rimanda.

Da quanto esposto si ricava che, a volte, é possibile "aggiustare" una immersione ad alto rischio, intervenendo su alcuni parametri componenti.

Altre volte, quando questo non é possibile, non bisogna avere esitazione a rinunciare ad immergersi.

Nella progettazione di qualsiasi tipo di immersione bisogna farsi supportare da una profonda onestà, nella valutazione dei parametri ed estremo rigore, nella applicazione dei limiti critici. Senza cedimenti ad approssimazioni favorevoli, aggiustamenti personalizzati, interpretazioni facilitanti.

DEVE DIVENIRE UN VANTO CONSIDERARSI FARSI CONSIDERARE RIGOROSI E PRUDENTI. 

Esempio:

Riprendiamo il nostro esempio e constatiamo che l'immersione così progettata presenta due grosse anomalie:

….omissis….









































































































